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14 giugno 2005
EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Richiesta di un credito di progettazione di fr. 1'100'000.- per l'ampliamento e la parziale ristrutturazione della scuola media di Riva San Vitale e la ratifica della Convenzione concernente la ricomposizione particellare con il Comune di Riva San Vitale

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

vi sottoponiamo per esame ed approvazione la richiesta di un credito di progettazione di fr.1'100'000.- per l'ampliamento (4 nuove aule di classe e una doppia palestra), la parziale ristrutturazione della scuola media di Riva San Vitale e la ratifica della convenzione concernente la ricomposizione particellare già approvata dall’Esecutivo e dal Legislativo del Comune di Riva San Vitale.

1.
Premessa

La decisione di istituire una sede di scuola media a Riva San Vitale risale al messaggio governativo numero 2238 del 18 maggio 1977, che chiedeva la concessione di un credito di fr. 1'196'000.- per l'acquisto del terreno, di cui un terzo a carico del Comune di Riva San Vitale per la costruzione della scuola e di un centro sportivo comunale.

L'edificazione di una sede a Riva San Vitale, per accogliere gli allievi provenienti dai Comuni di Arogno, Brusino, Capolago, Maroggia, Melano, Rancate, Riva San Vitale e Rovio rientrava nel piano di organizzazione della scuola media unica nel Mendrisiotto, come specificato nel Rapporto della Commissione della gestione che accompagnava il messaggio governativo n. 2353 del 23 gennaio 1979 concernente un credito di fr. 6'200'000.- per la costruzione dell'edificio scolastico, la cui realizzazione avvenne negli anni 1980-1982.

Nel messaggio citato veniva precisato che:

-
Lo Stato e il Comune di Riva acquistavano congiuntamente il terreno di 25'000 mq destinato alla scuola media e al centro sportivo comunale;

-
il Comune avrebbe messo a disposizione alcune aule della scuola comunale lasciate vacanti con la soppressione della scuola maggiore in modo da ridurre gli spazi e i costi del nuovo edificio per le medie;

-
in effetti nel nuovo edificio erano previste le aule speciali di educazione visiva, educazione manuale, tecnica e educazione musicale, per cui è stata successivamente stipulata una convenzione Cantone-Comune per l'affitto degli spazi;

-
esigenze di programmazione finanziaria imponevano la rinuncia momentanea alla costruzione degli impianti sportivi, vale a dire di due palestre e di una piscina; 

-
il messaggio chiedeva il credito relativo al corpo scuola vero e proprio, ma la progettazione prevedeva l'insieme della realizzazione (compresi il centro sportivo, le palestre, le aule per l'educazione visiva, l'educazione manuale e tecnica e l'educazione musicale) precisando "in modo che nel futuro la completazione dell'opera potrà essere razionale".

2. 
Situazione

Da questa dichiarazione d'intenti e dalla prima fase di costruzione sono ormai trascorsi più di vent'anni, durante i quali i notevoli cambiamenti avvenuti in ambito scolastico hanno portato a mutate esigenze e nuovi bisogni.

L'aumento delle ore per il sostegno pedagogico, l'avvento del corso pratico per gli allievi esonerati dalle ore-lezione e la necessità di allestire 2 aule d'informatica hanno richiesto nuovi spazi, per i quali si è dovuto far capo a quelli esistenti rinunciando ad alcune aule di classe.

Gli spazi attuali della sede di Riva San Vitale, che per l'anno scolastico 2004/05 ospita 286 allievi suddivisi in 13 sezioni, comprendono:

-
13 aule di classe;

- 
2 laboratori di scienze;

- 
2 aule d'informatica;

- 
un'aula di educazione musicale;

- 
un'aula di educazione alimentare;

- 
un'aula di tecnica dell'abbigliamento;

- 
una piccola biblioteca;

- 
un'aula polivalente

- 
uffici amministrativi (direzione, segreteria, orientamento professionale);

- 
una portineria.

Negli spazi elencati non trovano evidentemente posto tutte le attività previste, per cui è necessario far ricorso a strutture esterne:

-
3 aule speciali per educazione visiva e tecnica presso le scuole elementari;

-
1 palestra presso le scuole elementari e 1 palestra presso l'Istituto Canisio, a cui si ricorre pure per la piscina.

L'affitto di questi spazi comporta una spesa ricorrente di circa 80'000.- fr. annui, ciò che costituisce una ragione supplementare per procedere alla seconda tappa di costruzione della scuola media di Riva San Vitale.

3. 
La popolazione scolastica

Negli ultimi dieci anni l'incremento demografico nel comprensorio della scuola media di Riva San Vitale è stato notevole, tanto da passare dalle 12 sezioni degli anni ottanta alle 17 sezioni degli anni 2000/2001 con ben 328 iscritti. 

L'aumento previsto per gli anni successivi avrebbe portato il numero delle sezioni addirittura a 18, per circa 350 allievi con notevoli problemi logistici. Proprio per la mancanza di spazi adeguati ad ospitare un così alto numero di allievi in una scuola progettata per una capienza di 240 allievi ha fatto sì che, con la risoluzione numero 17 del 18 maggio 2001 il Consiglio di Stato ridefinisse i comprensori di Riva e Mendrisio, includendo il Comune di Rancate nel comprensorio di Mendrisio.

Con il passaggio degli allievi di Rancate alla scuola media di Mendrisio il numero delle sezioni della sede di Riva San Vitale è sceso attualmente a 13 sezioni, anche se bisogna tener presente che, alla luce della forte espansione demografica in atto nei comuni limitrofi, non è da escludere che in futuro si assista ad un aumento di qualche sezione per passare di nuovo la soglia dei 300 allievi.

4. 
Aspetti generali

A causa di quanto detto sopra, sorge la necessità di costruire un nuovo corpo strutturato in maniera da contenere una doppia palestra/sala multiuso e 4 aule di classe. La realizzazione della doppia palestra si giustifica per il numero settimanale di ore di educazione fisica (42), per il minor onere annuo d’affitto e pulizia (58 000.- fr.) e per le oggettive difficoltà a far capo alle strutture esterne (comune e Istituto Canisio, le sui infrastrutture sono assai precarie).

È prevista inoltre la riorganizzazione delle parcelle e la conseguente modifica del tracciato della strada comunale con i seguenti obiettivi:

-
rendere completamente indipendenti i due Enti coinvolti (Stato e Comune);

-
unire i mappali sui quali sorgono le infrastrutture pubbliche, attualmente separate dalla strada comunale, al fine di dare maggiore sicurezza al pedone creando un comparto scolastico completamente separato dalle aree di traffico veicolare;

-
introdurre un elemento di moderazione del traffico per ridurre la velocità delle automobili e consentire una migliore organizzazione del trasporto pubblico e privato;

-
organizzare un percorso pedonale discosto da quello veicolare;

-
organizzare un’area per la sosta dei veicoli discosta dalla zona scolastica e ricreativa;

-
consentire la costruzione di una doppia palestra e relativi servizi conformemente ai parametri dettati dalle nuove normative;

-
mantenere la struttura destinata alla Protezione Civile;

-
mantenere la struttura contenente la centrale termica;

-
riqualificare la zona e le strutture già esistenti;

-
meglio servire le parcelle di proprietà comunale e risolvere gli attuali abusi edilizi riguardanti gli accessi alle proprietà private.

Il tetto massimo di spesa è stato definito nel Rapporto di programmazione del 23 dicembre 2004 allestito dalla Sezione della Logistica che si attesta a fr. 10'100'000.- (nota a protocollo CdS dell’11 gennaio 2005, allegata).

5. 
Convenzione Stato e Comune di Riva San Vitale

Per potere elaborare un progetto che tenesse in considerazione le esigenze dei due Enti coinvolti, si è discusso e sviluppato un progetto di massima che ha portato all’elaborazione di una Convenzione tra lo Stato e il Comune di Riva San Vitale (cfr. allegato).

L’accordo, che è già stato approvato dall’Esecutivo e dal Legislativo comunale, prevede una ricomposizione particellare e la cessione al Comune del fabbricato (e relativo terreno) destinato a rifugio che porterà un incasso a favore dello Stato di fr. 163'950.- come specificato nella convenzione.

I 300 posti protetti, inizialmente realizzati per la scuola media, con le modifiche di legge intervenute, non servono più alla scuola, ma vengono computati per le necessità del Comune. Questo cambio di proprietà consentirà pure al Comune di completare le proprie infrastrutture legate al Centro sportivo (spogliatoi, depositi, ecc.).
6. 
Caratteristiche del progetto

Il progetto di massima sviluppato dagli architetti Giorgio Giudici di Lugano e Giancarlo Dürisch di Riva San Vitale, già progettisti della prima fase (vedi Risoluzione governativa n. 4498 del 3 maggio 1977) si basa quindi su tutto quanto sopra esposto e prevede la costruzione di un nuovo corpo di fabbrica strutturato in maniera da contenere una doppia palestra/sala multiuso con relativi servizi e spazi, 4 aule di classe, servizi igienici, alcuni depositi, posteggi automobili e velocipedi.

Al piano terreno sono previsti un atrio, gli spogliatoi, i servizi igienici, le docce, il locale docenti, i depositi, i magazzini per gli attrezzi e i collegamenti verticali.

Al piano superiore le quattro nuove aule con relativi depositi e servizi igienici.

La restante parte del volume (su due livelli) è destinata alla doppia palestra che potrà essere utilizzata anche quale sala polivalente.

Il nuovo stabile dovrà soddisfare i criteri dello standard Minergie (favorire la costruzione all'insegna di una migliore qualità di vita, garantire il valore dell'opera più a lungo nel tempo, permettere una migliore razionalizzazione del consumo energetico). 

La centrale termica, attualmente costituita da due termopompe (di cui solo una funzionante) e ubicata nelle adiacenze della nuova costruzione, verrà mantenuta nella sua ubicazione, ma adattata alle nuove esigenze.
Il tutto è strutturato e concepito secondo standard e necessità della scuola media. Conseguentemente non sono state considerate eventuali esigenze per infrastrutture o spazi da destinare ad altri Enti.

7.
Costi di costruzione

La spesa stimata per l'ampliamento della scuola media di Riva San Vitale ammonta a 
fr. 10'100'000.- (tetto massimo di spesa).

Il preventivo dei costi è così strutturato

1.
Lavori preliminari
250'000.- CHF

2.
Edificio - palestre e aule speciali (comparto A)
7'275'000.- CHF


Edificio - centrale termica, nuovo accesso magazzino (comparto B)
600'000.- CHF

4.
Lavori esterni
830'000.- CHF

5.
Costi transitori e costi secondari
770'000.- CHF

9.
Arredamento e attrezzature
375'000.- CHF
TOTALE
10'100'000.- CHF

Nel tetto massimo di spesa di fr. 10'100'00.- sono pure contemplate le spese supplementari (fr. 1'247'000.-) da imputare a condizioni particolari quali:
- 
Traslazione della strada e creazione delle nuove infrastrutture urbane
518’000.- CHF

- 
Rinnovamento impianti di produzione di calore e condotte 

di teleriscaldamento
378'000.- CHF

- 
Ristrutturazione centrale termica e nuovi magazzini
378'000.- CHF

Come risulta dai valori di riferimento che seguono, i costi preventivati rientrano nei normali valori di spesa riguardanti gli edifici scolastici.

Valori di riferimento

Volume SIA 116 (aule + palestre)



17'340 mc

Costi al mc SIA 116 
aule 
(mc 2'900 a 605.-fr/mc)   = 
CHF 
1'755'000.-

(CCC2-comparto A, standard Minergie) 
palestre (mc 14'440 a 382.-fr/mc) =
CHF
 5'520'000.-

COSTO TOTALE




CHF 
7'275'000.-

Volume SIA 416 (aule + palestre)





14'577 mc

Costi al mc SIA 416
aule       (mc 2'364 a 740.- fr/mc)  = 
CHF 
1'755'000.-

(CCC2-comparto A, standard Minergie)
palestre (mc 12'213 a 450.-fr/mc) = 
CHF 
5'520'000.-

COSTO TOTALE



CHF
7'275'000.-

Costo al mq SP



CHF
2'735.-

(CCC2-comparto A, standard Minergie)

Il credito di progettazione comprende tutti i costi riguardanti le fasi di progettazione fino alla proposta di aggiudicazione degli appalti.

L’importo è stato calcolato in fr. 1'100'000.-.

8.
Modalità di concorso e mandati di progettazione

Per l’ampliamento in oggetto il Consiglio di Stato ha deciso di incaricare la comunità di lavoro architetti Giorgio Giudici di Lugano e Giancarlo Dürisch di Riva San Vitale, già autori della prima edificazione. A tale proposito di richiama la Risoluzione governativa n. 3521 del 17 luglio 2002.

Per quanto riguarda il mandato all’ingegnere civile, è da prevedere un concorso d’onorario a invito, per gli altri specialisti  necessari per l’elaborazione del progetto definitivo (ingegnere elettrotecnico, ingegnere impianto riscaldamento + ventilazione, ingegnere impianto sanitario, altri specialisti) è previsto un incarico diretto in quanto gli onorari presunti sono inferiori ai valori soglia.

9. 
Costi d’esercizio

La realizzazione delle infrastrutture non implica l'assunzione di nuovo personale. Le spese di manutenzione, pulizia, consumo d'energia, acqua e riscaldamento aumenteranno in relazione alla maggior volumetria dello stabile, comunque in modo contenuto, ritenuto che per l’edificio oggetto del presente messaggio si adotterà lo standard Minergie. Di conseguenza è previsto un incremento del budget di gestione corrente della Divisione delle risorse - Sezione Logistica, che sarà specificato con l’allestimento del messaggio per il credito di costruzione.

10. 
Programma

giugno 2005
Elaborazione messaggio governativo

giugno 2006
Elaborazione progetto definitivo

luglio 2006
Elaborazione messaggio governativo per concessione credito di costruzione

dicembre 2006
Inizio lavori

settembre 2008
Consegna opere

11. 
Corrispondenza con le LD e il PF

Le proposte avanzate in questo messaggio sono considerate nella LD e nel PFI, in particolare l'onere per la progettazione è indicato nel settore 42, insegnamento scuole medie, alla posizione 421 606 1 scuola media Riva San Vitale, collegata all’elemento WBS 941 59 3414. L’importo a PFI è di fr. 1'100'000.-.

12. 
Conclusione

Per le considerazioni sopra esposte ci preghiamo raccomandarvi l'approvazione del disegno di decreto legislativo allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un credito di progettazione di fr. 1'100'000.- per l'ampliamento e la parziale ristrutturazione della scuola media di Riva San Vitale e la ratifica della Convenzione concernente la ricomposizione particellare con il Comune di Riva San Vitale

Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 14 giugno 2005 n. 5661 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È concesso un credito complessivo di fr. 1'100'000.- per la progettazione dell’ampliamento e parziale ristrutturazione della scuola media di Riva San Vitale.

Articolo 2

È approvata la convenzione con il Comune di Riva San Vitale per la ricomposizione particellare e la cessione della Protezione Civile.

Articolo 3

-
Il credito di fr. 1'100'000.- é iscritto al conto investimenti del Dipartimento delle Finanze e dell’economia, Sezione della logistica.

-
L’importo risultante delle permute e dalle vendite demaniali, di fr. 163'950.-, vengono iscritti al conto entrate del Dipartimento del Territorio, servizi generali.

Articolo 4

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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